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Il presente avviso viene pubblicato sul Bollettino 

Ufficiale della Regione Toscana (BURT).

Il Funzionario Responsabile

Andrea Tenerini

COMUNE DI TALLA (Arezzo)

Variante n. 2 al Regolamento Urbanistico - Ade-

guamento in conformità con la Pronuncia della Con-

ferenza Paritetica Interistituzionale ai sensi della 

L.R. 1/2005, art. 26, comma 3. Atto C.C. n. 35 del 

26.   09.2013.

IL RESPONSABILE DELL’AREA 

TECNICO URBANISTICA

Visto l’art. 16 della Legge 17/8/1942, n. 1150 e sue 

successive modifiche;

Vista la L.R. 1/2005 e sue successive modificazioni 

e integrazioni;

Vista la delibera del C.C. n. 35 del 26.09.2013;

Visto l’art. 26, 3° comma, della L.R. n. 1/2005

RENDE NOTO

Che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 

35 del 26.09.2013, esecutiva, è stata adeguata, in con-

formità con la Pronuncia della Conferenza Paritetica 

Interistituzionale del 6 Febbraio 2013, la Variante n. 

2 al Regolamento Urbanistico, approvata con delibe-

razione del Consiglio Comunale n. 8 del 12.07.2012. 

Tale adeguamento è stato effettuato ai sensi dell’art. 26, 

comma 3, L.R. 1 /2005, ed acquisterà efficacia decorsi 

45 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso 

sul B.U.R.T. Gli elaborati della Variante, insieme ad 

una copia di dette deliberazioni, sono depositati a libera 

visione di tutti i cittadini presso l’Ufficio Urbanistica dal 

19.03.2014, data di pubblicazione del presente avviso sul 

Bollettino Ufficiale della Regione Toscana.

Il Responsabile dell’Area Tecnico Urbanistica

Angelo Tellini

COMUNE DI VAGLIA (Firenze)

Adozione variante al Piano Strutturale ed al 

Regolamento Urbanistico ai sensi della L.R. 1/2005 e 

smi. Ex-Ospedale Guido Banti.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

ASSETTO DEL TERRITORIO

ai sensi e per gli effetti di cui all’Art. 17 Legge Regio-

nale 1/2005 e successive modifiche ed integrazioni;

RENDE NOTO

- che con Deliberazione del Consiglio Comunale nr. 

8 del 26.02.2014, esecutiva a tutti gli effetti di legge, ha 

adottato la Variante al Piano Strutturale ed al Regola-

mento Urbanistico relativamente al complesso ospeda-

liero Ex-Sanatorio Guido Banti;

- che la Deliberazione suddetta e gli elaborati tecnici 

costituenti la Variante al Piano Strutturale ed al Rego-

lamento Urbanistico sono depositati presso l’Ufficio 

Assetto del Territorio del Comune di Vaglia, a libera 

visione del pubblico, per 60 giorni consecutivi decor-

renti dalla data di pubblicazione del presente avviso sul 

BURT;

- che chiunque, nel suddetto periodo, potrà prenderne 

visione e presentare osservazioni scritte eventualmente 

corredate da idonei elaborati grafici;

- che per facilitare le operazioni di consultazione gli 

elaborati costituenti il progetto di Variante sono altresì 

disponiibili sul sito del comune: www.comune.vaglia.fi.it.

Il Responsabile del Servizio

Stefano Olmi

COMUNE DI VOLTERRA (Pisa)

L.R. 1/2005 artt. 17, 18 e 56 - “Regolamento Ur -

banistico - Piano Complesso d’Intervento sullo Sche-

ma Direttore SD2 - I luoghi della Cultura” - Avviso di 

approvazione.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE N. 4 - TECNICO

Dato atto che con deliberazione del Consiglio Comu-

nale n. 25 del 16.04.2013, è stato adottato il “Piano 

Complesso d’Intervento sullo Schema Direttore SD2 - I 

Luoghi della Cultura” del Regolamento Urbanistico e 

che lo stesso è stato depositato presso il Settore n. 4 - 

Tecnico del Comune di Volterra;

Dato atto che l’avviso di adozione è stato pubblicato 

sul B.U.R.T. n. 22 del 29.05.2013 e del deposito è stata 

data notizia al pubblico mediante avviso affisso all’Albo 

Pretorio e alle bacheche, con manifesti su tutto il terri-

torio comunale;

RENDE NOTO

che, con deliberazione di Consiglio Comunale n. 3 

del 14.02.2014 è stato approvato il “Piano Complesso 

d’Intervento sullo Schema Direttore SD2 - I Luoghi della 

Cultura” del Regolamento Urbanistico;



234 19.3.2014 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 11

che copia della delibera di approvazione è stata tra-

smessa alla Regione Toscana ed alla Provincia di Pisa;

che gli atti e gli elaborati sono depositati in libera 

visione al pubblico presso il Settore n. 4 - Tecnico del 

Comune di Volterra e sono stati resi accessibili in via 

telematica sul sito web: www.comune.volterra.pi.it.

Il Responsabile del Settore

Marco Occhipinti

AVVISI DI RETTIFICA

CONSIGLIO REGIONALE
- Risoluzioni

RISOLUZIONE 26 febbraio 2014, n. 234

Risoluzione approvata nella seduta del Consiglio 

regionale del 26 febbraio 2014, collegata alla comuni-

cazione del Presidente della Giunta regionale n. 36, in 

merito alle priorità programmatiche di fine legislatu-

ra. (Pubblicata sul B.U. n. 10 del 12.3.2014).

Causa mero errore materiale, la risoluzione in ogget-

to pubblicata sul B.U.R.T. n. 10 del 12.3.2014, contiene 

errori, pertanto la ripubblichiamo per intero.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Udita la comunicazione del Presidente della Giunta 

regionale n. 36, sulle priorità programmatiche di fine 

legislatura ed il rilancio dell’azione politica nella fase 

conclusiva della stessa, svolta in aula nella seduta del 25 

febbraio 2014;

Rilevato come, pur in un contesto di grande dif-

ficoltà, per gli effetti della crisi economica, dei tagli 

imposti alle regioni, del quadro istituzionale, l’azione 

di governo nella Regione Toscana abbia contribuito al 

raggiungimento di obiettivi significativi, in particolare 

sotto il profilo della tenuta dei conti, della difesa di un 

livello adeguato nella fornitura dei servizi pubblici, della 

tenuta di un ruolo rilevante per la Regione Toscana in un 

momento di attenzione fortemente critica verso l’istitu-

zione regionale;

Considerati i mutamenti intervenuti nel quadro poli-

tico e le loro inevitabili ripercussioni sugli assetti regio-

nali, ferme restando le linee di fondo su cui la legislatura 

si è imperniata;

Preso atto degli avvicendamenti intervenuti nella 

composizione della Giunta regionale;

Ritenuto ili dover dare continuità all’azione di gover-

no nella parte conclusiva della legislatura;

Condivisa la valutazione sull’opportunità di caratte-

rizzare questa fase conclusiva, non solo con il consolida-

mento dei risultati già ottenuti, ma anche con un rilancio 

dell’azione di governo per il raggiungimento di obiettivi 

ulteriori, comunque coerenti con le linee del programma 

di governo;

Condivise le priorità programmatiche e l’iniziativa 

di identificare in modo puntuale gli atti più significativi, 

già sottoposti o di prossima sottoposizione all’esame del 

Consiglio regionale, su cui imperniare tale rilancio;

Preso atto che l’elenco degli atti più significativi 

com  prende i seguenti provvedimenti già all’esame del 

Con  siglio regionale:

1. la proposta di legge in materia di governo del 

territorio;

2. il piano del paesaggio;

3. il piano ambientale ed energetico regionale;

4. il piano regionale dei rifiuti e delle bonifiche;

5. il piano socio-sanitario integrato.

Condiviso il rilievo dei seguenti ulteriori provve-

dimenti di cui il Presidente della Giunta regionale ha 

annunciato la futura approvazione da parte della Giunta 

regionale stessa:

1. disciplina delle funzioni in materia di difesa della 

costa e degli abitati costieri;

2. testo unico in materia di parchi, aree naturali pro-

tette e tutela della biodiversità;

3. modifica della legge regionale 78/1998 in materia 

di cave, torbiere e miniere;

4. modifica della disciplina del sistema di edilizia 

residenziale pubblica e sociale, relativamente alle moda-

lità di assegnazione ed alla ridefinizione del canone di 

locazione:

5. riassetto istituzionale conseguente all’approvazio-

ne del disegno di legge cosiddetto “Del Rio” in materia 

di città metropolitane, province ed unioni di comuni;

6. norma per la riforma del sistema regionale della 

formazione professionale;

7. norma per l’istituzione dell’agenzia regionale per 

il lavoro:

8. revisione del sistema della promozione.

Considerata, inoltre, la necessità di procedere in 

tempi rapidi all’approvazione della nuova legge elettora-

le regionale, della legge per l’istituzione della Fondazio-

ne Cultura Toscana e della norma sulla riorganizzazione 

dei servizi socio-sanitari sul territorio;

Condiviso l’obiettivo di approvare gli atti sopra elen-

cati entro la conclusione della legislatura, ferme restando 

le prerogative del Consiglio regionale nell’esercizio dei 

suoi poteri e, in modo particolare, la potestà di emendare 


